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Criteri per la concessione dei contributi da parte della Regione Marche per la promozione del settore fieristico e/o 
commerciale, eventi studi e ricerche. 
 
Con Deliberazione n. 1570 
del 08.11.2010, pubblicata 
sul BURM N. 102 DEL 
19.11.2010, la Giunta 
Regionale ha approvato i 
criteri per la concessione 
dei contributi per la 
promozione del settore 
fieristico e/o 
commerciale, eventi studi 
e ricerche. 
Soggetti richiedenti 
- Enti pubblici 
- Soggetti privati: 
associazioni, imprese 
commerciali, istituti, 
organismi rappresentativi 
di imprese commerciali 
L’ammontare del 
contributo dipende dalla 
pesatura della rilevanza 
dell’evento ed è 
comunque compreso tra 
un minimo di € 500,00 ed 
un massimo di € 5.000,00.  
 

Non potrà comunque 
superare il 50% della spesa 
sostenuta, rendicontata e 
ritenuta ammissibile.  
Modalità di richiesta del 
contributo 
La richiesta, su carta 
intestata e sottoscritta dal 
legale rappresentante del 
soggetto richiedente, va  
indirizzata al Servizio 
internazionalizzazione, 
cultura, Turismo e 
Commercio 
P.F. Commercio, Fiere e 
Consumatori 
Via Tiziano n. 44 – 60125 
Ancona 
Alla domanda va 
allegata: 
- relazione illustrativa 
dell’iniziativa 

- quadro economico delle 
spese sostenute e/o da 
sostenere 

 

Le spese ammissibili sono 
solo quelle intestate al  
soggetto richiedente 
strettamente connesse 
alla realizzazione 
dell’iniziativa. 
Obblighi dei soggetti 
richiedenti  
I soggetti richiedenti 
hanno l’obbligo di 
realizzare l’iniziativa nei 
modi e nei tempi indicati 
nella domanda ed 
approvati dal dirigente 
della P.F. Commercio, 
Fiere e Consumatori. 
Modifiche o variazioni a 
quanto indicato nella 
domanda devono essere 
comunicate al Dirigente 
della P.F. Commercio, 
Fiere e Consumatori che si 
riserva di esaminarle nei  
15 giorni successivi alla 
comunicazione. 

Nell’organizzazione delle 
iniziative dovrà essere 
fatta menzione della 
partecipazione finanziaria 
della Regione, 
apponendo sul materiale 
prodotto per la 
pubblicazione 
dell’iniziativa l’indicazione 
“con il contributo della 
Regione Marche – 
Assessorato al 
Commercio” 
Liquidazione contributo 
I contributo sarà erogato 
a saldo  sulla base delle 
spese effettivamente 
sostenute, rendicontate 
tramite u  prospetto 
finanziario e documentale 
e previa presentazione di 
una breve relazione sugli 
obiettivi raggiunti con la 
realizzazione dell’iniziativa 
 

 
Invito a presentare proposte - Programma Gioventù in azione. 
Nella GUUE Serie C 333 del 
10/12/2010 è stato 
pubblicato un invito a 
presentare proposte 
relativo al programma 
“Gioventù in azione per il 
periodo 2007-2013”. 
Scadenze: 
01/02/2011; 01/04/2011; 
01/06/2011; 01/09/2011; 
01/11/2011 
Obiettivi: 
Gli obiettivi generali 
definiti nella decisione 
che istituisce il Programma 
Gioventù in azione sono i 
seguenti:  
- promuovere la 
cittadinanza attiva dei 
giovani, in generale, e la 
loro cittadinanza europea 
in particolare,  
- sviluppare la solidarietà 
e promuovere la 
tolleranza tra i giovani, 
segnatamente per 

rafforzare la coesione 
sociale dell'Unione 
europea,  
- favorire la comprensione 
reciproca tra giovani in 
paesi diversi,  
- contribuire a sviluppare 
le possibilità di sostenere 
le attività dei giovani e la 
capacità degli organismi 
della società civile in 
campo giovanile,  
- favorire la cooperazione 
europea nel settore della 
gioventù.  
Questi obiettivi generali 
verranno attuati a livello di 
progetto tenendo conto 
delle priorità permanenti 
di seguito illustrate:  
- cittadinanza europea,  
- partecipazione dei  
giovani,  
- diversità culturale, - 
inserimento di giovani 
svantaggiati.  
 

Oltre alle suddette priorità 
permanenti, per il 
programma Gioventù in 
azione si possono fissare 
una serie di priorità 
annuali e trasmetterle ai 
siti web della 
Commissione, dell'agenzia 
esecutiva e delle agenzie 
nazionali. 
Per il 2011, le priorità 
annuali sono le seguenti:  
- l'anno europeo del 
volontariato,  
questa priorità mira a 
incoraggiare i progetti 
che sensibilizzano ai valori 
e all'importanza del 
volontariato come forma 
d'impegno partecipe e 
come strumento che 
sviluppa o migliora una  
serie di competenze per 
lo sviluppo personale, 
sociale e professionale,  
- disoccupazione 

giovanile, 
 questa priorità mira a 
incoraggiare progetti che 
promuovono l'accesso dei 
giovani disoccupati al 
programma Gioventù in 
azione. Sarà data 
precedenza anche a 
progetti che affrontano le 
questioni della 
disoccupazione giovanile 
e/o capaci di stimolare la 
mobilità dei giovani 
disoccupati e la 
partecipazione attiva alla 
società,  
- una crescita capace di 
integrare,  
questa priorità mira a 
sostenere progetti che 
affrontano le questioni 
della povertà e della, 
marginalizzazione e che 
additano nei giovani la 
necessità di impegnarsi 
per affrontarle per una 
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società capace di 
integrare. Sarà data 
particolare importanza 
all'integrazione dei 
giovani migranti, invalidi 
ed, eventualmente, di 
etnia rom,  
- sfide globali 
dell'ambiente e 
mutamenti climatici. 
Questa priorità sostiene 
progetti di sensibilizzazione 
e mobilitazione della 
gioventù sulle sfide globali 
dell'ambiente e sui 
mutamenti climatici, con 
l'obiettivo di incoraggiare 
lo sviluppo di competenze 
e di comportamenti 
«verdi» fra giovani e 
lavoratori  affinché si 
impegnino per una 
crescita più sostenibile,  
- creatività e spirito 
imprenditoriale. 
Questa priorità sostiene 
progetti volti a stimolare lo 
spirito d'iniziativa dei 
giovani, la loro capacità 
di pensiero immaginifico e 
originale, la loro 
disponibilità ad assumersi 
responsabilità e la loro 
ingegnosità nel 
raggiungere obiettivi 
economici, politici, sociali 
o ambientali,  
- l'anno della gioventù EU-
Cina (solo per l'azione 2 e 
per la sotto-azione 3.2),  
Inoltre, nell'ambito delle 
azioni aperte alla 
cooperazione con altri 
paesi partner del mondo, 
sarà dedicata particolare 
attenzione a progetti che 
promuovano il dialogo, la 
cooperazione e gli 
scambi giovanili tra 
Unione Europea e Cina, 
come mezzo per 
contribuire all'Anno della 
gioventù UE - Cina per il 
2011.  
Attività: 
Previsto il sostegno alle 
seguenti azioni e 
sottoazioni:  
Azione 1 - Gioventù per 
l'Europa  
- Sottoazione 1.1 - Scambi 
di giovani (durata fino a 
15 mesi); 

- Sottoazione 1.2 - 
Iniziative per la 
gioventù(durata da 3 a 18 
mesi); 
- Sottoazione 1.3 - Progetti 
gioventù e democrazia 
(durata da 3 a 18 mesi) 
Azione 2 - Servizio 
europeo per il volontariato  
L'azione sostiene la 
partecipazione dei 
giovani a varie forme di 
attività di volontariato, sia 
all'interno che all'esterno 
dell'Unione europea. 
Nell'ambito di questa 
azione, i giovani 
partecipano, 
individualmente o in 
gruppi, ad attività di 
volontariato non retribuite, 
all'estero(durata fino a 24 
mesi).  
Azione 3 - Gioventù nel 
mondo  
- Sottoazione 3.1 - 
Cooperazione con i paesi 
limitrofi dell'Unione 
europea (durata fino a 15 
mesi): questa azione 
sostiene progetti con 
paesi partner limitrofi, in 
particolare progetti per lo 
scambio di giovani, di 
formazione e di 
interconnessione nel 
campo della gioventù.  
Azione 4 - Strutture di 
sostegno per la gioventù  
- Sottoazione 4.1 - 
Formazione e 
collegamenti tra coloro 
che operano nel campo 
dell'animazione e delle 
organizzazioni giovanili 
(durata da 3 a 18 mesi): 
questa azione sostiene in 
particolare scambi di 
esperienze, di 
competenze e di pratiche 
esemplari nonché di 
attività che possano 
portare a progetti di lunga 
durata, cooperazioni e 
attività in rete.  
Azione 5 - Sostegno alla 
cooperazione europea 
nel settore della gioventù  
Sottoazione 5.1 - Incontri 
fra giovani e responsabili 
delle politiche giovanili 
(durata da 3 a 9 mesi): 
essi mirano a sostenere 

la cooperazione, i 
seminari e il dialogo 
strutturato tra i giovani, gli 
animatori giovanili e i 
responsabili della politica 
per la gioventù. 
Beneficiari: 
- organizzazioni senza 
scopo di lucro o non 
governative,  
- organismi pubblici locali 
e/o regionali,  
- gruppi giovanili informali,  
- enti attivi a livello 
europeo nel campo della 
gioventù,  
- organizzazioni 
internazionali senza scopo 
di lucro,  
- organizzazioni 
commerciali che 
organizzano una 
manifestazione nel 
campo della gioventù, 
dello sport o della cultura.  
I candidati devono essere 
residenti in un paese che 
partecipa al programma 
o in un paese partner 
limitrofo nei Balcani 
occidentali.  
Alcune azioni del 
programma si rivolgono 
tuttavia a un numero più 
limitato di promotori. La 
Guida al programma 
definirà perciò 
specificatamente per 
ogni azione/sottoazione 
l'ammissibilità dei 
candidati promotori.  
Il programma è aperto ai 
seguenti paesi:  
a) Stati membri della UE;  
b) Stati membri dell'EFTA 
che partecipino 
all'accordo sul SEE, in 
conformità alle 
disposizioni di tale 
accordo (Islanda, 
Liechtenstein, Norvegia);  
c) paesi candidati per i 
quali sia in atto una 
strategia di preadesione, 
in conformità ai principi 
generali e alle condizioni 
e modalità generali 
stabiliti dagli accordi 
quadro conclusi con tali 
paesi ai fini della loro 
partecipazione ai 
programmi comunitari 
(Turchia e Croazia);  
 

d) Svizzera;  
e) paesi terzi che abbiano 
firmato accordi con la 
Comunità nel campo 
della gioventù. 
Importo disponibile: 
€ 122.624.083 
Dotazione di bilancio per 
il 2011 nell'ambito delle 
seguenti azioni e 
sottoazioni 
Sottoazione 1.1 Scambi di 
giovani : €29. 096.043  
Sottoazione 1.2 Iniziative 
per i giovani : €10 699 642  
Sottoazione 1.3 Progetti 
giovani e democrazia: 
€6.879.973  
Azione 2 Servizio europeo 
per il volontariato € 
46.515.775  
Sottoazione 3.1 
Cooperazione con i paesi 
limitrofi dell'Ue: €7.926.040 
Sottoazione 4.3 
Formazione e 
collegamento per le 
persone impegnate nel 
lavoro con i giovani le 
organizzazioni giovanili: 
€15.710.392  
Sottoazione 5.1: Incontri 
tra giovani e responsabili 
delle politiche per la 
gioventù € 5.796.218 
Modalità di 
partecipazione: 
- Le domande devono 
pervenire entro il termine 
che corrisponde alla data 
di inizio del progetto. Per i 
progetti sottoposti a 
un'agenzia nazionale, 
esistono 5 termini all'anno 
per la presentazione delle 
domande.  
- Per progetti inviati 
all'agenzia esecutiva sono 
3 i termini di presentazione 
Per conoscere i periodi 
entro i quali inizieranno i 
progetti ed i termini di 
presentazione delle 
domande è necessario 
consultare il par. VII -
 Termini di presentazione 
delle domande - della  
 
Per ulteriori informazioni e 
per scaricare il bando 
integrale: 
http://ec.europa.eu/yout
h/index_fr.htm 
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Cultura 2007-2013 - Progetti di cooperazione con i Paesi terzi 

 
Scadenza: 03/05/2011  
Descrizione: 
Il settore 1.3.5 cerca di 
sostenere progetti di 
cooperazione culturale 
che promuovano scambi 
tra paesi partecipanti al 
programma e paesi terzi 
che abbiano stipulato 
accordi di associazione o 
cooperazione culturali 
con l'Unione Europea. 
Ogni anno vengono 
selezionati uno o più paesi 
terzi; nel 2011, il paese 
terzo ammissibile è il 
Messico 
Obiettivi: 
L'azione deve creare una 
concreta dimensione di 
cooperazione 
internazionale.  
I progetti di cooperazione 
devono: 
•coinvolgere non meno di 
tre operatori culturali (il 
coordinatore e almeno 
due coorganizzatori) 
provenienti da minimo tre 
paesi partecipanti al 
programma, 
•garantire una 
cooperazione culturale 
con almeno 
un'organizzazione del 
paese terzo selezionato 
•prevedere che almeno il 
50% delle attività 
intraprese si svolga nel 
paese terzo 
Beneficiari: 
Sono ammissibili 
unicamente le 
organizzazioni pubbliche  
  

o private con status 
giuridico che esercitino 
un'attività principale in 
campo culturale (settori 
culturali e creativi) e 
abbiano sede legale in 
uno dei paesi partecipanti 
al programma 
I paesi partecipanti al 
programma sono: 
- gli Stati membri 
dell'Unione europea; 
- i paesi del SEE (Islanda, 
Liechtenstein, Norvegia); 
- i paesi candidati 
all'adesione all'Unione 
europea (Croazia, 
Turchia, ex Repubblica 
iugoslava di Macedonia, 
Serbia e Montenegro). 
Bosnia Erzegovina e 
l'Albania parteciperanno 
al programma Cultura a 
partire dal 01/01/2011 a 
condizione che un 
memorandum d'intesa 
relativo alla loro 
partecipazione al 
programma venga 
firmato da questi ultimi e 
l'Unione europea 
Importo disponibile: 
Il contributo comunitario 
richiesto deve essere 
compreso tra 50.000 € e 
un massimo di 200.000 € 
Modalità di 
partecipazione: 
Per i progetti di 
cooperazione con i paesi 
terzi, la data di inizio del 
progetto deve essere 
compreso tra il 1° 
Novembre 2011 ed il 31  

Ottobre 2012. 
La durata del progetto 
deve essere al massimo 24 
mesi; per questa azione 
non esiste una durata 
minima 
Per la presentazione delle 
domande é stato creato 
un sistema online 
apposito. Le proposte 
devono essere presentate 
entro e non oltre 
mezzogiorno (12:00 CEST) 
del 3 Maggio 2011 
mediante il modulo online 
-Electronic application 
form ("eForm") -  
accessibile sul sito Internet 
dell'Agenzia esecutiva 
Tuttavia, un pacchetto di 
applicazioni dovrà essere 
inviato anche per posta, 
pacchetto che deve 
includere sia le copie 
cartacee di una serie di 
documenti, nonché un 
CD-Rom contenente i CV 
e i report delle attività. 
Il pacchetto di 
candidatura deve essere 
inviato per posta, tramite 
corriere espresso o 
consegnate di persona; 
nel caso in cui venga 
consegnato di persona, la 
consegna deve avvenire 
entro le ore 16.00  
Indirizzo presso il quale 
deve essere inviata la 
proposta:  
Education, Audiovisual & 
Culture Executive Agency 
Culture Programme (2007-
2013) 
 
 

Strand 1.3.5 - Third 
countries projects 
Avenue du Bourget 1 
BE - 1140 Brussels 
Belgium 
Per maggiori chiarimenti 
sulla call, è possibile 
contattare il Punto di 
contatto culturale italiano 
(http://www.antennacultu
rale.beniculturali.it/index.p
hp?it/105/contatti)  
Antenna Culturale 
Europea, Cultural Contact 
Point, CCP Italy  
Ministero per i Beni e le 
Attività Culturali - 
Segretariato Generale 
Responsabile del 
progetto: Dott.ssa Leila 
Nista 
Email: 
antennaculturale@benicul
turali.it  
Phone Help Desk: 06 - 
67232626, lunedì ore 15-17 
e mercoledì ore 11-13  
Fax +39.06.67232459 
 
In ultima analisi, è possibile 
inviare una e-mail 
all'Agenzia esecutiva, al 
seguente indirizzo: EACEA-
P5-
THIRDCOUNTRIESPROJECTS
@ec.europa.eu 
Il testo integrale del 
bando e la relativa 
documentazione possono 
essere scaricati al 
seguente indirizzo: 
http://eacea.ec.europa.e
u/culture/funding/2011/c
all_strand_135_2011_en.ph
p 
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Invito a presentare proposte 2010 — Programma «Europa per i cittadini» (2007-2013) Attuazione delle azioni del 
programma: Cittadini attivi per l'Europa, Società civile attiva in Europa e Memoria europea attiva 

 
Nella GUUE serie C n. 340 
del 15/12/2010 è stato 
pubblicato un invito a 
presentare proposte 
relativo al Programma 
“Europa per i cittadini” 
Il presente invito a 
presentare proposte si 
basa sulla decisione n. 
1904/2006/CE del 
Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 12 dicembre 
2006, che istituisce, per il 
periodo 2007-2013, il 
programma «Europa per i 
cittadini» mirante a 
promuovere la 
cittadinanza europea 
attiva  
Scadenze: 
01/02/2011 
01/06/2011 
01/09/2011 
5/10/2011 
Obiettivi: 
Il programma «Europa per 
i cittadini» si pone i 
seguenti obiettivi specifici:  
- riunire le persone delle 
comunità locali di tutta 
Europa affinché 
condividano e scambino 
esperienze, opinioni e 
valori, traggano 
insegnamenti dalla storia 
e operino per costruire il 
proprio futuro,  
- promuovere iniziative, 
dibattiti e riflessioni in 
materia di cittadinanza e 
democrazia, di valori 
condivisi, di storia e 
cultura comuni in Europa, 
grazie alla cooperazione 
delle organizzazioni della 
società civile a livello 
europeo,  
- rendere l'idea 
dell'Europa più tangibile 
per i suoi cittadini, 
promuovendo i valori e i 
risultati europei e  
 

conservando al tempo 
stesso la memoria del 
passato,  
- incoraggiare l'interazione 
tra i cittadini e le 
organizzazioni della 
società civile di tutti i 
paesi partecipanti, 
contribuendo al dialogo 
interculturale e mettendo 
in evidenza la diversità e 
l'unità dell'Europa con 
un'attenzione particolare 
per le attività finalizzate a 
facilitare l'intreccio di 
legami tra i cittadini degli 
Stati membri che 
facevano già parte 
dell'Unione europea il 30 
aprile 2004, e quelli degli 
Stati membri che hanno 
aderito successivamente.  
Attività: 
Il presente invito riguarda 
le seguenti azioni del 
programma «Europa per i 
cittadini» che vengono 
finanziate nell'ambito di 
due tipi di sovvenzioni: 
sovvenzioni di progetto e 
sovvenzioni operative.  
Azione 1: Cittadini attivi 
per l'Europa  
M i s u r a 1 : Gemellaggio 
tra città; 
Misura 1.1: Incontri fra 
cittadini nell'ambito del 
gemellaggio tra città 
(sovvenzione di progetto); 
Misura 1.2: Collegamento 
in rete telematico tra le 
città gemellate 
(sovvenzione di progetto)  
M i s u r a 2 : «Progetti dei 
cittadini» e «Misure di 
sostegno»  
Misura 2.1: Progetti dei 
cittadini (sovvenzione di 
progetto); 
Misura 2.2: Misure di 
sostegno (sovvenzione di 
progetto); 
 

Azione 2: Società civile 
attiva in Europa 
Misure 1 e 2: Sostegno 
strutturale ai centri di 
ricerca sulle politiche 
europee e alle 
organizzazioni della 
società civile a livello di 
Unione europea 
(sovvenzioni operative)  
M i s u r a 3 : Sostegno a 
progetti promossi da 
organizzazioni della 
società civile (sovvenzione 
di progetto)  
Beneficiari: 
Il programma è aperto a 
tutti i promotori che 
risiedano in uno dei paesi 
partecipanti al 
programma e siano, a 
seconda della misura:  
- un ente pubblico,   
- un'organizzazione senza 
fini di lucro dotata di 
status giuridico 
(personalità giuridica).  
Per questo programma, i 
paesi ammissibili sono:  
- gli Stati membri 
dell'Unione europea,  
- la Croazia,  
- l'Albania,  
- l'ex Repubblica 
jugoslava di Macedonia. 
Importo disponibile: 
€ 18 674 000 
Bilancio 2011 previsto per 
le azioni seguenti 
Azione 1 Misura 1.1  
Incontri fra cittadini 
nell'ambito del 
gemellaggio tra città  
 € 7.043.000,00  
Azione 1 Misura 1.2   
Collegamento in rete 
telematico tra le città 
gemellate  € 4.528.000,00  
 Azione 1 Misura 2.1  
Progetti dei cittadini  
€1.308.000,00  
 Azione 1 Misura 2.2   
 

€1.781.000,00  
Misure di sostegno   
€ 1.207.000,00  
 Azione 2 Misura 3  
Sostegno a favore di 
progetti promossi dalle 
org della società civile  € 
2.807.000,00  
Azione 4   Memoria 
europea attiva  € 
Scadenze per la 
presentazione delle 
candidature            
Azione 1 Misura 1.1      
Incontri fra cittadini  
nell'ambito del 
gemellaggio tra città   1° 
febbraio 
1° giugno 1° settembre    
Azione 1 Misura 1.2  
Collegamento in rete 
tematico tra città 
gemellate  1° febbraio  
1°settembre 
Azione 1 Misura 2.1   
Progetti dei cittadini  1° 
giugno    
Azione 1 Misura 2.1  Misure 
di sostegno  1° giugno   
Azione 2 Misura 1 e 2   
Sostegno strutturale ai 
centri di ricerca sulle 
politiche europee(think 
tank) e alle organizzazioni 
della società civile alivello 
Ue 15 ottobre   
Azione 2 Misura 3  
Sostegno a favore di 
progetti promossi dalle 
org. della Società civile  1° 
febbraio   
Azione 4   Memoria 
europea attiva  1° giugno    
 
Condizioni dettagliate per 
la presentazione delle 
proposte  possono essere 
reperite al seguente 
indirizzo (sito ufficiale del 
Programma) 
http://ec.europa.eu/citize
nship/index_fr.htm 
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Fondo di Ingegneria Finanziaria della Regione Marche per l’utilizzo di fonti da energie alternative e il risparmio 
energetico  
Attraverso la costituzione 
del Fondo di Ingegneria 
Finanziaria istituito dalla 
Regione Marche (linea 
intervento 1.4.4.09.01 POR 
FESR Marche 2007-2013) si 
intende favorire l’accesso 
alle fonti finanziarie 
mediante concessione di 
Garanzia pubblica, per 
sostenere investimenti in 
efficienza energetica e 
sviluppo fonti rinnovabili al 
fine di potenziare la filiera 
energetica localizzata 
nella Regione Marche. 
La struttura dell’ intervento 
si suddivide in due linee: 
- investimenti materiali e 
immateriali in fonti 
rinnovabili per la 
realizzazione di nuovi 
impianti alimentati da 
fonti rinnovabili, di importo 
non inferiore ad € 500.000; 
- investimenti materiali e 
immateriali in efficienza 
energetica per progetti di 
miglioramento delle 
tecnologie di riduzione dei 
consumi, di importo non 
inferiore ad € 100.000. 
In ogni caso l’aiuto 
previsto dal Fondo opera 
come Garanzia diretta sul 
finanziamento erogato 
dalla Banca o dagli altri 
Soggetti finanziatori. La 
Co-garanzia può invece 
essere richiesta dai 
Confidi a dagli altri Fondi 
di Garanzia a seguito di 
apposita convenzione 
con il Gestore. E’ prevista 
infine la Controgaranzia 
concessa direttamente 
dal Fondo centrale di 
Garanzia PMI a favore del 
Fondo. 
Le imprese potranno 
presentare domanda al 
Fondo per ottenere la 
Garanzia a partire dal 2 
Agosto 2010, fino al 
completo impegno delle 
risorse disponibili. 
In sintesi  
Linea a) Garanzia per 
investimenti in fonti 
rinnovabili 
Soggetti Richiedenti 

Possono richiedere la 
Garanzia Diretta: 
-  i Soggetti  beneficiari, 
come di seguito definiti  
-  le Banche - anche in 
qualità di capofila di pool 
di banche (soggetto 
finanziatore); 
- gli Intermediari (soggetto 
finanziatore). 
Soggetti beneficiari finali 
- Soggetti beneficiari finali 
sono le PMI anche 
associate, con la 
partecipazione al 
massimo di una grande 
impresa. Il 
raggruppamento può 
assumere la  forma di: 
Contratto di rete, 
Consorzio, Associazione 
Temporanea di Impresa 
(ATI).  
- I soggetti beneficiari 
finali devono essere 
imprese operanti nei 
settori (classificazione 
ATECO 2007): 
35.11 .Produzione di 
energia elettrica.; 
43.21.01 .Installazione di 
impianti elettrici in edifici o 
in altre opere di 
costruzione (inclusa 
manutenzione e 
riparazione).. 
I soggetti beneficiari finali 
devono inoltre: 
- essere iscritti nel Registro 
delle Imprese, istituito 
presso la CCIAA; 
- effettuare l’investimento 
per il quale si richiede 
l’intervento del Fondo 
presso una unità 
produttiva situata nel 
territorio della Regione 
Marche; 
- essere accreditati come 
ESCO presso l’AEEG, 
possedere iscrizione SOA . 
OG9 o superiore, 
possedere iscrizione SOA . 
OG11 o superiore; 
-essere valutati 
economicamente e 
finanziariamente sani da 
Gestore sulla base dei 
criteri contenuti nella 
Parte VII delle presenti 
disposizioni operative. 

Nel caso di 
raggruppamenti i requisiti 
richiesti possono essere 
posseduti dalle imprese 
partecipanti al 
raggruppamento anche 
in forma disgiunta. Nel 
caso di impresa singola i 
requisiti richiesti  possono 
essere posseduti anche 
dai soci proprietari. 
Operazioni ammissibili 
Sono ammissibili alla 
Garanzia Diretta i 
Finanziamenti; 
La Garanzia  Diretta è 
cumulabile, sulla stessa 
operazione, con altre 
garanzie pubbliche, nel 
limite dell’importo 
garantito complessivo 
dell’80%. La Garanzia  
Diretta è cumulabile, sullo 
stesso investimento, con 
altri regimi di aiuto, nel 
limite dell’intensità 
agevolativa massima 
fissata dalla Unione 
Europea. 
Natura e durata della 
garanzia  
La garanzia è esplicita, e 
a prima richiesta, è inoltre 
diretta, nel senso che si 
riferisce ad una singola 
esposizione. Nei limiti di 
durata del finanziamento, 
la garanzia ha durata 
massima pari a 36 mesi; 
dalla data di concessione 
del finanziamento nel 
caso di  finanziamenti di 
durata pari o inferiore a 18 
mesi, dalla data di 
erogazione del 
finanziamento nel caso di 
finanziamenti di durata 
superiore a 18 mesi. 
Copertura massima delle 
operazioni  
La Garanzia Diretta può 
essere concessa in misura 
non superiore:  
- al 50% dell’ammontare 
di ciascuna delle 
operazioni ammesse ai 
benefici del Fondo per le 
operazioni relative ad 
investimenti non 
eccedenti euro 
1.500.000,00; 

- al 30% dell’ammontare 
di ciascuna delle 
operazioni ammesse ai 
benefici del Fondo per le  
operazioni relative ad 
investimenti non 
eccedenti euro 
5.000.000,00. 
Nel caso di locazione 
finanziaria per ammontare 
dell’operazione si intende 
il costo del bene. 
I soggetti beneficiari finali 
possono essere ammessi 
all’intervento del Fondo 
per un importo massimo 
garantito complessivo per 
impresa che, tenuto 
conto delle quote di 
capitale già rimborsate, 
non sia superiore a dieci 
milioni di euro 
(10.000.000,00 Euro). 
Copertura massima 
dell’ammontare 
dell’esposizione - Nei limiti 
della copertura massima 
delle operazioni, la 
Garanzia Diretta copre 
l’ammontare 
dell’esposizione per 
capitale, interessi,  
contrattuali e di mora dei 
soggetti richiedenti nei 
confronti dei soggetti 
beneficiari finali, calcolato 
al sessantesimo giorno 
successivo all’intimazione 
di pagamento.,in misura 
non superiore: 
- al 50% per le operazioni 
relative ad investimenti 
non eccedenti euro 
1.500.000,00; 
- al 30% per le operazioni 
relative ad investimenti 
non eccedenti euro 
5.000.000,00; 
Sulla quota di 
finanziamento garantita 
dal Fondo non può essere 
acquisita alcuna altra 
garanzia reale, 
assicurativa e bancaria. 
Sulla parte residua del 
finanziamento possono 
essere acquisite garanzie 
reali, assicurative, 
bancarie, il cui valore 
cauzionale complessivo, 
calcolato secondo le  

 



 Pagina 7 di 9 

 
percentuali riportate nella 
tabella di cui al punto 4.5 
del bando, non superi la 
quota di finanziamento 
non coperta dalla 
garanzia del Fondo. 
Linea B) Garanzia per 
investimenti in efficienza 
energetica 
Soggetti richiedenti 
Possono richiedere la 
Garanzia Diretta: 
- i Soggetti beneficiari, 
come di seguito definiti e 
secondo le modalità 
previste nel par. 13 del 
bando 
- le Banche - anche in 
qualità di capofila di pool 
di banche (soggetto 
finanziatore); 
- gli Intermediari (soggetto 
finanziatore); 
Soggetti beneficiari finali 
Soggetti beneficiari finali 
sono le PMI accreditate 
come ESCo presso l’AEEG. 
I soggetti beneficiari finali 
devono: 
- essere iscritti nel Registro 
delle Imprese, istituito 
presso la Camera di 
commercio, industria, 
artigianato e agricoltura; - 
effettuare l’investimento 
per il quale si richiede 
l’intervento del Fondo 
presso una unità 
produttiva situata nel 
territorio della Regione 
Marche; 
- effettuare l’investimento 

per il quale si richiede 
l’intervento del Fondo, 
presso una PMI operante 
nei settori di attività 
economiche (ATECO 
2007) sezione B 
- Estrazione di minerali da 
cave e miniere., C .Attività 
manifatturiere., 
F.Costruzioni.,G 
.Commercio all'ingrosso e 
al dettaglio; riparazione di 
autoveicoli e motocicli., H 
.Trasporto e 
magazzinaggio., I .Attività 
dei servizi di alloggio e di 
ristorazione. 
Operazioni ammissibili 
Sono ammissibili alla 
Garanzia Diretta: i 
Finanziamenti tramite terzi; 
La Garanzia  Diretta è 
cumulabile, sulla stessa 
operazione, con altre 
garanzie pubbliche. La 
Garanzia  Diretta è 
cumulabile, sullo stesso 
investimento, con altri 
regimi di aiuto, nel limite 
dell’intensità agevolativa 
massima fissata dalla 
Unione Europea. 
Natura e durata della 
garanzia  
La garanzia è esplicita, e 
a prima richiesta; è inoltre 
diretta, nel senso che si 
riferisce ad una singola 
esposizione. Nei limiti di 
durata del finanziamento, 
la garanzia ha durata 
massima pari a 36 mesi; 

dalla data di concessione 
del finanziamento nel 
caso di finanziamenti di 
durata pari o inferiore a 18 
mesi, dalla data di 
erogazione del 
finanziamento nel caso di 
finanziamenti di 
durata superiore a 18 
mesi. 
Copertura massima delle 
operazioni  
La Garanzia Diretta può 
essere concessa in misura 
non superiore: 
- al 60% dell’ammontare 
di ciascuna delle 
operazioni ammesse ai 
benefici del Fondo per le 
operazioni relative ad 
investimenti non 
eccedenti euro 
1.500.000,00; 
- I soggetti beneficiari 
finali possono essere 
ammessi all’intervento del 
Fondo per un importo 
massimo garantito 
complessivo per impresa 
che, tenuto conto delle 
quote di capitale già 
rimborsate, non sia 
superiore a cinque milioni 
di euro (5.000.000,00 Euro). 
Copertura massima 
dell’ammontare 
dell’esposizione  
Nei limiti della copertura 
massima delle operazioni,  
la Garanzia Diretta copre 
l’ammontare 
dell’esposizione per 

capitale, interessi, 
contrattuali e di mora dei 
soggetti richiedenti nei 
confronti dei soggetti 
beneficiari finali, calcolato 
al sessantesimo giorno 
successivo all’intimazione 
di pagamento di cui al 
punto 10.1 del bando, in 
misura non superiore al 
60%.   
Sulla quota di 
finanziamento garantita 
dal Fondo non può essere 
acquisita alcuna altra 
garanzia reale, 
assicurativa e bancaria. 
Sulla parte residua del 
finanziamento possono 
essere acquisite garanzie 
reali, assicurative, 
bancarie, il cui valore 
cauzionale complessivo, 
calcolato secondo le 
percentuali riportate nella 
tabella di cui al punto 4.5. 
del bando, non superi la 
quota di  finanziamento 
non coperta dalla 
garanzia del Fondo. 
esistenza di disponibilità 
impegnabili a carico del 
Fondo. 
Per ulteriori informazioni 
consultare il bando e la 
modulistica che possono 
essere scaricati al 
seguente indirizzo:  
http://www.europa.marc
he.it/LinkClick.aspx?filetick
et=03xMLJJsRmQ%3d&tab
id=325 
 

 
Interreg IVC. Pubblicato il nuovo invito a presentare proposte 

 
Il Programma di 
cooperazione 
interregionale INTERREG 
IVC, si basa sull’esperienza 
maturata nel corso della 
precedente 
programmazione 2000-
2006 (Interreg IIIC) e 
mediante lo scambio di 
informazioni su vasta scala 
e la condivisione di 
esperienze e di personale, 
si propone di sfruttare le 
reti di partenariato tra le 
amministrazioni pubbliche 
che si sono create in tale 
ambito. 

Attraverso la 
cooperazione 
interregionale, il 
Programma ha l’obiettivo 
di migliorare l’efficacia 
delle politiche di sviluppo 
regionale nelle aree 
dell’innovazione, 
economia della 
conoscenza, ambiente e  
prevenzione dei rischi e 
contribuire alla 
modernizzazione 
economica e alla 
competitività dell’Europa. 
Il programma interessa 
l'intero territorio  

dell'Unione Europea (EU 
27), comprese le aree 
insulari e ultraperiferiche, 
la Norvegia e la Svizzera. 
Per l’Italia, il Programma 
viene finanziato per il 75% 
da fondi comunitari (FESR) 
e cofinanziato per il 25% 
dal Fondo di Rotazione 
(Delibera CIPE n. 36 del 15 
giugno 2007). 
Il National Contact Point 
Italiano è coordinato 
dalla Regione Calabria 
che detiene la presidenza 
del Comitato Nazionale 
INTERREG IVC e fa parte,  

assieme al Ministero per lo 
Sviluppo Economico, 
Dipartimento per le 
Politiche di Sviluppo,  della 
delegazione nazionale al 
Comitato di Sorveglianza, 
in rappresentanza delle 
Regioni italiane 
(www.interreg4c-italia.eu). 
Il 1° dicembre  è stato 
pubblicato il quarto e 
ultimo invito a presentare 
proposte relativo al 
programma di 
cooperazione territoriale 
INTERREG IVC. 
Con questa ultima call 
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vengono messi a 
disposizione 100 milioni di 
euro di risorse FESR per il 
finanziamento di progetti 
di Iniziativa regionale.  
Di questi, circa 62 milioni 
sono destinati a progetti 
riguardanti la priorità 1 del 
programma, mentre 38 
milioni andranno a 
progetti relativi alla 
priorità 2. Non saranno 
ammessi a finanziamento i 
Progetti di capitalizzazione 
ed i mini-programmi. 
Per “Progetti di Iniziativa 
Regionale (“Regional 
Iniziative Projects”)” si 
intendono quei progetti di 
cooperazione 
interregionale “classici” 
simili a quelli già sostenuti 
nell'ambito del 
programma INTERREG IIIC.  
Essi consentono ai partner 
dei diversi Stati membri 
dell'UE, Norvegia, Svizzera, 
e anche da paesi 
extracomunitari di 
lavorare insieme su un 
tema condiviso di politica 
regionale, all'interno delle 
due priorità tematiche del 
programma. Essi devono 
contribuire direttamente 
al raggiungimento 
dell'obiettivo generale del 
programma di migliorare 
l'efficacia delle politiche 
regionali (Esempi: attività 
di networking, 
trasferimento di 
esperienze, conoscenza e 
buone pratiche, ecc.).   
Assi del programma aperti 
per questo avviso 
Priority 1 - Innovation and 

the Knowledge Economy 
-    Innovation, Research & 
Technology Development 
-    Entrepreneurship and 
SMEs 
-    Information Society 
-    Employment, Human 
Resources and Education 
Priority 2 - Environment 
and Risk Prevention 
-    Natural & 
Technological Risks, 
Climate change 
-    Water Management 
-    Waste Prevention and 
Management 
-    Biodiversity and Natural 
Heritage, Air quality 
-    Energy and Sustainable 
Transport 
-    Cultural Heritage and 
Landscape 
Durata progetti 
Durata massima 36 mesi, 
non previste proroghe – 
inizio indicativo delle 
attività gennaio 2012, 
contributo FESR min. 
500.000 € – max 5 M€ 
Requisiti  
-    Sulla base 
dell’esperienza acquisita 
nei precedenti avvisi, si è 
fissato un nuovo requisito 
in termini di risultati 
prodotti dal progetto. 
Ciascuna Regione che 
partecipa alla 
cooperazione dovrà 
produrre al termine del 
progetto un “piano di 
attuazione” in cui si  
descriveranno le azioni 
future previste per 
garantire la durata dei 
risultati del progetto. 
-    Carattere innovativo 

delle proposte presentate 
(vedi caratteristiche 
progetti già finanziati sul 
“Database Approvazione 
progetti” sul sito del 
programma). 
-    Provenienza di almeno 
un partner da ciascuno 
dei quattro Information 
Point indicati al punto 14 
dell’avviso; 
-    Provenienza di almeno 
due partner dai dodici 
Stati membri più recenti 
dell'UE (Bulgaria, 
Repubblica ceca, Cipro, 
Estonia, Ungheria, 
Lettonia, Lituania, Malta, 
Polonia, Romania, 
Slovacchia, Slovenia).  
La valutazione delle 
proposte sarà effettuata 
con la procedura a 2 
step: la prima valutazione 
riguarderà i criteri di 
eleggibilità previsti dal 
quarto avviso. Solo i 
progetti che supereranno 
il primo step saranno 
oggetto di valutazione 
nella fase 2. 
Beneficiari 
Possono partecipare al 
bando solo le autorità 
pubbliche o gli organismi 
di diritto pubblico (vedasi 
direttiva 2004/18/CE art. 1 
per definizione).  
Non è ammissibile 
partecipare alla call con  
uno stato di “sub-partner”. 
Saranno valutate con 
priorità nel processo di 
selezione le domande in 
cui è prevista la 
partecipazione di autorità 
pubbliche regionali e 

locali. 
Per quanto riguarda i 
partner provenienti da 
Norvegia e Svizzera, solo 
le autorità pubbliche e gli 
enti di diritto pubblico 
sono ammissibili. 
Scadenza bando 
La documentazione deve 
pervenire entro il 1 aprile 
2011 al Segretariato 
Tecnico Congiunto 
Interreg IVC JTS con sede 
a Lille (France):  
INTERREG IVC - 4th call for 
proposals 
Les Arcuriales - Entrée D - 
5e étage 
45 rue de Tournai 
59000 LILLE – France  
I progetti, redatti in lingua 
inglese, vanno presentati 
sia in formato cartaceo 
(timbrati e firmati) sia in 
formato elettronico 
attraverso e-mail 
all’indirizzo 
application@interreg4c.eu   
La versione originale 
cartecea dell’application 
form deve includere 
anche il co-financing 
statements del Lead 
partner e di tutti i partners 
(in originale o copia 
ricevuta via fax). Rimane 
a disposizione dei 
beneficiari il Punto di 
Informazione South (Punto 
rilevante per l’Italia), per 
le richieste di assistenza 
utilizzare il modello Project 
Assistance Form.  
Maggiori informazioni e 
tutti i documenti di 
riferimento sono disponibili 
al sito www.interreg4c.net 
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Istituto Nazionale per l'Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro  - Avviso pubblico per incentivi alle imprese per la 
realizzazione di interventi in materia di salute e sicurezza sul lavoro, per l'anno 2010.  
 
Sulla G.U.R.I. n. 288 del 10 
dicembre 2010 è stato 
pubblicato il presente 
avviso  volto a erogare 
incentivi alle imprese che 
intendono realizzare 
interventi in materia di 
salute e sicurezza sul 
lavoro 
Obiettivo  
Incentivare le Imprese a 
realizzare interventi 
finalizzati al miglioramento 
dei livelli di salute e 
sicurezza nei luoghi di 
lavoro: (Art. 11, comma 5 
del decreto legislativo n. 
81/2008 e decreto 
legislativo n. 106/2009).  
Destinatari  
I soggetti destinatari dei 
contributi sono le imprese, 
anche individuali, ubicate 
su tutto il territorio 
nazionale iscritte alla 
Camera di commercio 
industria, artigianato ed 
agricoltura.   
Progetti ammessi a 
contributo  
Sono ammessi a 
contributo progetti 
ricadenti in una delle 
seguenti tipologie:  
  

1) progetti di investimento;  
2) progetti di formazione;  
3) progetti di 
responsabilità sociale e 
per l'adozione di modelli 
organizzativi.  
Le imprese possono 
presentare un solo 
progetto, per una sola 
unità produttiva, su tutto il 
territorio nazionale, 
riguardante una sola 
tipologia tra quelle sopra 
indicate. 
Risorse finanziarie 
destinate ai contributi:  
L'entità delle risorse 
destinate dall'INAIL per 
l'anno 2010 e' di 
complessivi 60 milioni di 
euro, ripartiti in budget 
regionali in funzione del 
numero degli addetti e 
del rapporto di gravità 
degli infortuni. 
Alla Regione Marche sono 
stati assegnati 
€1.718.949,00 
Decentramento  
Per l'erogazione dei 
contributi, le Direzioni 
Regionali/Provinciali INAIL, 
per il territorio di propria 
competenza, emettono  

Avvisi pubblici nei quali 
sono riportati le modalità 
e i requisiti di 
partecipazione e 
presentazione delle 
domande.  
Gli Avvisi pubblici regionali 
sono reperibili sul sito 
www.inail.it / Sicurezza sul 
lavoro / Finanziamenti alle 
imprese. A tale indirizzo si 
può accedere anche 
dall'apposito banner 
presente nella Home 
page del sito.  
Ammontare del contributo  
Il finanziamento e' 
costituito da un 
contributo, in conto 
capitale, pari ad una 
percentuale - compresa 
tra il 50% e il 75% al netto 
dell'IVA.  
Modalità e tempistiche di 
presentazione della 
domanda  
La domanda deve essere 
presentata in modalità 
telematica, con 
successiva conferma in 
formato cartaceo, pena 
l'inammissibilità della 
stessa, come specificato 
negli Avvisi pubblici  
 

regionali.  
Dal giorno successivo alla 
pubblicazione del 
presente Estratto avviso 
pubblico, sul sito 
www.inail.it - PUNTO 
CLIENTE le imprese 
avranno a disposizione 
una procedura 
informatica che 
consentirà loro, attraverso 
la semplice compilazione 
di campi obbligati, di 
verificare la possibilità di 
presentare la domanda di 
contributo nelle date 
indicate negli Avvisi 
regionali suddetti. 
Pubblicità  
Il presente avviso e' 
pubblicato nella G.U.R.I.  
al fine di consentire la 
massima diffusione delle 
opportunità offerte per 
l'ottenimento degli 
incentivi di cui all'oggetto.  
Gli Avvisi pubblici regionali 
con i relativi allegati sono 
pubblicati sul sito I.N.A.I.L. 
www.inail.it  
Punti di contatto  
Contact Center - Tel. 
803164.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

N.B. La presente newsletter ha solo fini di presentazione divulgativa. Si consiglia 
la consultazione dei testi ufficiali  pubblicati nel BURM, nella GURI, nei siti internet indicati 


